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FER primo trimestre 2018

FER primo trimestre 2018. Nel primo trimestre del 2018 le nuove installazioni di
fotovoltaico, eolico e idroelettrico raggiungono complessivamente circa 138 MW (-5%
rispetto al 2017).

Si conferma il trend mensile del fotovoltaico che con i 28,9 MW connessi a marzo 2018
raggiunge quota 89 MW complessivi (+6% rispetto allo stesso periodo del 2017). Si registra
un incremento anche nel numero di unità di produzione connesse (+10%). Gli impianti di
tipo residenziale (fino a 20 kW) costituiscono il 58% della nuova potenza installata nel
2018.
Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza sono Abruzzo,
Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Molise e Umbria, mentre quelle con il maggior
decremento sono Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Valle d’Aosta. Le regioni
che hanno registrato il maggior incremento in termini di unità di produzione sono
Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sardegna, Umbria e Veneto, mentre
quelle con il maggior decremento sono Basilicata, Calabria e Valle d’Aosta.

Risulta complessivamente in calo l’eolico che nel primo trimestre del 2018 raggiunge
quota 25,1 MW (-48% rispetto allo stesso periodo del 2017). Esaminando il trend mensile
del 2018 è evidente che gennaio (solo 10 kW) e marzo (1,9 MW) non sono stati mesi positivi
per il comparto, mentre in febbraio si è registrata l’attivazione di un impianto eolico da
ben 22 MW in Basilicata. Complessivamente anche le unità di produzione risultano in calo
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(-92%) a causa della conclusione degli effetti dell’accesso diretto del DM 23.6.2016.
Le richieste di connessione di impianti di taglia inferiore ai 60 kW sono soltanto lo 0,3% del
totale installato fino a marzo 2018, mentre gli impianti superiori ai 200 kW costituiscono il
99% del totale. Per quanto riguarda la diffusione territoriale, la maggior parte della
potenza connessa (99%) è localizzata nelle regioni del Sud Italia.

Positivo l’inizio dell’anno per l’idroelettrico che raggiunge quota 24 MW complessivi (+69%
rispetto al primo trimestre del 2017) nonostante il decremento registrato nelle
installazioni dei mesi di febbraio (1,8 MW) e marzo (solo 0,6 MW installati).
In calo (-67%) anche le unità di produzione per questo comparto.
Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza nel primo trimestre del
2018 rispetto all’anno precedente sono Lombardia e Trentino Alto Adige. I nuovi impianti
idroelettrici di taglia inferiore a 1 MW connessi fino a marzo costituiscono il 6% del totale.

Dati 2017: FER a +10% con il consuntivo 2017 delle bioenergie.
Si rende necessario aggiornare le elaborazioni del 2017 per consuntivare i dati del
secondo semestre relativi al comparto delle bioenergie, che rispetto all’anno precedente
ha conseguito un numero maggiore (+167%) di nuove installazioni, prevalentemente di
piccola taglia (< 250 kW) che costituiscono il 55% della nuova potenza installata nel 2017.
Nel 2017 le bioenergie con 44,6 MW di nuova potenza installata e 225 impianti
raggiungono complessivamente 4.2 GW e un parco di oltre 3.000 impianti in Italia.

Le elaborazioni di ANIE Rinnovabili sui dati Gaudì di Terna, quindi, confermano nel 2017
un trend complessivamente positivo per la potenza di nuovi impianti FER entrati in
esercizio. L’anno scorso si è infatti chiuso con un +10% rispetto al 2016 con differenti
dinamiche per le singole fonti: positivo il contributo di eolico (+24%), idroelettrico (+20%) e
fotovoltaico (+11%), negativo, invece, per le sole bioenergie (-49%). Trend analogamente
positivo è quello dei sistemi di accumulo abbinati a impianti fotovoltaici di piccola taglia
con un + 35% rispetto al 2016.

Per quanto riguarda la produzione da FER, il fotovoltaico risulta l’unica fonte in crescita
rispetto al 2016 e con 24,8 TWh (+14% rispetto al 2016) ha contribuito all’ 8,7% della
produzione nazionale. Il parco impianti a fine 2017 è costituito da 776.530 installazioni
fotovoltaiche per circa 19,7 GW di potenza.
Stabile la produzione di energia eolica nel 2017 che si attesta sui 17 TWh (-0,2% rispetto al
2016) coprendo il 6,1% della produzione nazionale netta. Il parco eolico italiano è costituito
a fine 2017 da 5.609 impianti per 9,8 GW di potenza.
Per quanto riguarda il parco idroelettrico nazionale, esso è costituito da 4.269 impianti
corrispondenti a circa 18,7 GW. Si registra un calo (-14,3% rispetto al 2016) della
produzione di energia idroelettrica (38 TWh) dovuto alla variabilità delle precipitazioni di
anno in anno. Il contributo dell’idroelettrico alla produzione netta nazionale si è attestato
al 13,2%.
Le bioenergie consolidano nel 2017 il proprio contributo raggiungendo quota 6,2% di
copertura della produzione nazionale netta con 18 TWh (-1% rispetto al 2016). Infine,
risulta in leggero calo (-1,4% rispetto al 2016) anche la produzione di energia da
geotermoelettrico (5,8 TWh) con i suoi 34 impianti da 821 MW complessivi.

ANIE Confindustria, con oltre 1.300 aziende associate e circa 468.000 occupati,
rappresenta il settore più strategico e avanzato tra i comparti industriali italiani, con un
fatturato aggregato di 74 miliardi di euro (di cui 30 miliardi di esportazioni). Le aziende
aderenti ad ANIE Confindustria investono in Ricerca e Sviluppo il 4% del fatturato,
rappresentando più del 30% dell’intero investimento in R&S effettuato dal settore privato
in Italia.

ANIE Rinnovabili è l’associazione che all’interno di ANIE Federazione raggruppa le imprese
costruttrici di componenti e impianti chiavi in mano, fornitrici di servizi di gestione e di
manutenzione, produttrici di elettricità in Italia e all’estero nel settore delle fonti
rinnovabili: fotovoltaico, eolico, biomasse, geotermoelettrico, idroelettrico e solare
termodinamico

www.anie.it
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Nel primo trimestre del 2018 le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e

idroelettrico raggiungono complessivamente circa 138 MW (-5% rispetto al 2017).

ANIE Rinnovabili:lieve calo delle installazioni FER nel primo trimestre del 2018

rispetto al 2017. Nel primo trimestre del 2018 le nuove installazioni di fotovoltaico,

eolico e idroelettrico raggiungono complessivamente circa 138 MW (-5% rispetto al

2017).

Si conferma il trend mensile del fotovoltaico che con i 28,9 MW connessi a

marzo 2018 raggiunge quota 89 MW complessivi (+6% rispetto allo stesso

periodo del 2017). Si registra un incremento anche nel numero di unità di produzione

connesse (+10%). Gli impianti di tipo residenziale (fino a 20 kW) costituiscono il 58%

della nuova potenza installata nel 2018.

Redazione 24 maggio 2018 
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Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza

sono Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Molise e Umbria, mentre

quelle con il maggior decremento sono Basilicata, Calabria, Campania, Puglia,

Sicilia e Valle d’Aosta. Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in

termini di unità di produzione sono Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Molise,

Puglia, Sardegna, Umbria e Veneto, mentre quelle con il maggior decremento sono

Basilicata, Calabria e Valle d’Aosta.

Risulta complessivamente in calo l’eolico che nel primo trimestre del 2018

raggiunge quota 25,1 MW (-48% rispetto allo stesso periodo del 2017). Esaminando

il trend mensile del 2018 è evidente che gennaio (solo 10 kW) e marzo (1,9 MW) non

sono stati mesi positivi per il comparto, mentre in febbraio si è registrata l’attivazione

di un impianto eolico da ben 22 MW in Basilicata. Complessivamente anche le unità di

produzione risultano in calo (-92%) a causa della conclusione degli effetti dell’accesso

diretto del DM 23.6.2016.

Le richieste di connessione di impianti di taglia inferiore ai 60 kW sono soltanto lo

0,3% del totale installato fino a marzo 2018, mentre gli impianti superiori ai 200 kW

costituiscono il 99% del totale. Per quanto riguarda la diffusione territoriale, la

maggior parte della potenza connessa (99%) è localizzata nelle regioni del Sud Italia.

Positivo l’inizio dell’anno per l’idroelettrico che raggiunge quota 24 MW

complessivi (+69% rispetto al primo trimestre del 2017) nonostante il decremento

registrato nelle installazioni dei mesi di febbraio (1,8 MW) e marzo (solo 0,6 MW

installati).

In calo (-67%) anche le unità di produzione per questo comparto.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza nel primo trimestre

del 2018 rispetto all’anno precedente sono Lombardia e Trentino Alto Adige. I nuovi

impianti idroelettrici di taglia inferiore a 1 MW connessi fino a marzo costituiscono il

6% del totale.

Dati 2017: FER a +10% con il consuntivo 2017 delle bioenergie

Si rende necessario aggiornare le elaborazioni del 2017 per consuntivare i dati del

secondo semestre relativi al comparto delle bioenergie, che rispetto all’anno

precedente ha conseguito un numero maggiore (+167%) di nuove installazioni,

prevalentemente di piccola taglia (< 250 kW) che costituiscono il 55% della nuova

potenza installata nel 2017. Nel 2017 le bioenergie con 44,6 MW di nuova potenza

installata e 225 impianti raggiungono complessivamente 4.2 GW e un parco di oltre

3.000 impianti in Italia.

Le elaborazioni di ANIE Rinnovabili sui dati Gaudì di Terna, quindi, confermano nel

2017 un trend complessivamente positivo per la potenza di nuovi impianti FER entrati

in esercizio. L’anno scorso si è infatti chiuso con un +10% rispetto al 2016 con

differenti dinamiche per le singole fonti: positivo il contributo di eolico (+24%),

idroelettrico (+20%) e fotovoltaico (+11%), negativo, invece, per le sole bioenergie

(-49%). Trend analogamente positivo è quello dei sistemi di accumulo abbinati a

impianti fotovoltaici di piccola taglia con un + 35% rispetto al 2016.

Per quanto riguarda la produzione da FER, il fotovoltaico risulta l’unica fonte in
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crescita rispetto al 2016 e con 24,8 TWh (+14% rispetto al 2016) ha contribuito

all’ 8,7% della produzione nazionale. Il parco impianti a fine 2017 è costituito da

776.530 installazioni fotovoltaiche per circa 19,7 GW di potenza.

Stabile la produzione di energia eolica nel 2017 che si attesta sui 17 TWh (-0,2%

rispetto al 2016) coprendo il 6,1% della produzione nazionale netta. Il parco eolico

italiano è costituito a fine 2017 da 5.609 impianti per 9,8 GW di potenza.

Per quanto riguarda il parco idroelettrico nazionale, esso è costituito da 4.269

impianti corrispondenti a circa 18,7 GW. Si registra un calo (-14,3% rispetto al

2016) della produzione di energia idroelettrica (38 TWh) dovuto alla variabilità delle

precipitazioni di anno in anno. Il contributo dell’idroelettrico alla produzione netta

nazionale si è attestato al 13,2%.

Le bioenergie consolidano nel 2017 il proprio contributo raggiungendo quota

6,2% di copertura della produzione nazionale netta con 18 TWh (-1% rispetto

al 2016). Infine, risulta in leggero calo (-1,4% rispetto al 2016) anche la produzione

di energia da geotermoelettrico (5,8 TWh) con i suoi 34 impianti da 821 MW

complessivi.
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L’Osservatorio delle energie rinnovabili
del mese di marzo

  GIOVEDÌ 24 MAGGIO 2018   NEWS   ENERGIE RINNOVABILI

Sono stati presentati i dati dell’Osservatorio delle energie rinnovabili di

Anie relativi al mese di marzo. Nel primo trimestre del 2018 le nuove

installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico raggiungono

complessivamente circa 138 MW (-5% rispetto al 2017).

Si conferma il trend mensile del fotovoltaico che con i 28,9 MW connessi

a marzo 2018 raggiunge quota 89 MW complessivi (+6% rispetto allo

stesso periodo del 2017). Si registra un incremento anche nel numero di

unità di produzione connesse (+10%). Gli impianti di tipo residenziale

(fino a 20 kW) costituiscono il 58% della nuova potenza installata nel

2018.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di

potenza sono Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Molise e

Umbria, mentre quelle con il maggior decremento sono Basilicata,

Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Valle d’Aosta. Le regioni che hanno

registrato il maggior incremento in termini di unità di produzione sono

Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sardegna, Umbria e

Veneto, mentre quelle con il maggior decremento sono Basilicata,

Calabria e Valle d’Aosta.

Risulta complessivamente in calo l’eolico che nel primo trimestre del

2018 raggiunge quota 25,1 MW (-48% rispetto allo stesso periodo del

2017). Esaminando il trend mensile del 2018 è evidente che gennaio (solo

10 kW) e marzo (1,9 MW) non sono stati mesi positivi per il comparto,

mentre in febbraio si è registrata l’attivazione di un impianto eolico da

ben 22 MW in Basilicata. Complessivamente anche le unità di produzione

risultano in calo (-92%) a causa della conclusione degli effetti

dell’accesso diretto del DM 23.6.2016.

Le richieste di connessione di impianti di taglia inferiore ai 60 kW sono

soltanto lo 0,3% del totale installato fino a marzo 2018, mentre gli

impianti superiori ai 200 kW costituiscono il 99% del totale. Per quanto

riguarda la diffusione territoriale, la maggior parte della potenza

connessa (99%) è localizzata nelle regioni del Sud Italia.

Positivo l’inizio dell’anno per l’idroelettrico che raggiunge quota 24 MW

complessivi (+69% rispetto al primo trimestre del 2017) nonostante il

decremento registrato nelle installazioni dei mesi di febbraio (1,8 MW) e

marzo (solo 0,6 MW installati). In calo (-67%) anche le unità di produzione

per questo comparto.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza nel

primo trimestre del 2018 rispetto all’anno precedente sono Lombardia e

Trentino Alto Adige. I nuovi impianti idroelettrici di taglia inferiore a 1 MW

connessi fino a marzo costituiscono il 6% del totale.
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Dati 2017: FER a +10% con il consuntivo 2017 delle bioenergie

Si rende necessario aggiornare le elaborazioni del 2017 per consuntivare i

dati del secondo semestre relativi al comparto delle bioenergie, che

rispetto all’anno precedente ha conseguito un numero maggiore (+167%)

di nuove installazioni, prevalentemente di piccola taglia (< 250 kW) che

costituiscono il 55% della nuova potenza installata nel 2017.

Nel 2017 le bioenergie, con 44,6 MW di nuova potenza installata e 225

impianti, raggiungono complessivamente 4.2 GW e un parco di oltre

3.000 impianti in Italia.

Le elaborazioni di ANIE Rinnovabili sui dati Gaudì di Terna, quindi,

confermano nel 2017 un trend complessivamente positivo per la

potenza di nuovi impianti FER entrati in esercizio. L’anno scorso si è

infatti chiuso con un +10% rispetto al 2016 con differenti dinamiche per le

singole fonti: positivo il contributo di eolico (+24%), idroelettrico (+20%) e

fotovoltaico (+11%), negativo, invece, per le sole bioenergie (-49%). Trend

analogamente positivo è quello dei sistemi di accumulo abbinati a

impianti fotovoltaici di piccola taglia con un + 35% rispetto al 2016.

Per quanto riguarda la produzione da FER, il fotovoltaico risulta l’unica

fonte in crescita rispetto al 2016 e con 24,8 TWh (+14% rispetto al 2016)

ha contribuito all’ 8,7% della produzione nazionale. Il parco impianti a fine

2017 è costituito da 776.530 installazioni fotovoltaiche per circa 19,7 GW

di potenza.

Stabile la produzione di energia eolica nel 2017, che si attesta sui 17

TWh (-0,2% rispetto al 2016) coprendo il 6,1% della produzione nazionale

netta. Il parco eolico italiano è costituito a fine 2017 da 5.609 impianti per

9,8 GW di potenza.

Per quanto riguarda il parco idroelettrico nazionale, esso è costituito da

4.269 impianti corrispondenti a circa 18,7 GW. Si registra un calo (-14,3%

rispetto al 2016) della produzione di energia idroelettrica (38 TWh) dovuto

alla variabilità delle precipitazioni di anno in anno. Il contributo

dell’idroelettrico alla produzione netta nazionale si è attestato al 13,2%.

Le bioenergie consolidano nel 2017 il proprio contributo raggiungendo

quota 6,2% di copertura della produzione nazionale netta con 18 TWh (-

1% rispetto al 2016). Infine, risulta in leggero calo (-1,4% rispetto al 2016)

anche la produzione di energia da geotermoelettrico (5,8 TWh) con i suoi

34 impianti da 821 MW complessivi.
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L'Osservatorio delle energie
rinnovabili del mese di marzo
Nel primo trimestre del 2018 le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e
idroelettrico raggiungono complessivamente circa 138 MW (-5% rispetto al 2017)

Sono stati presentati i dati dell’Osservatorio delle energie rinnovabili di Anie relativi al mese di
marzo. Nel primo trimestre del 2018 le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico
raggiungono complessivamente circa 138 MW (-5% rispetto al 2017).

Si conferma il trend mensile del fotovoltaico che con i 28,9 MW connessi a marzo 2018
raggiunge quota 89 MW complessivi (+6% rispetto allo stesso periodo del 2017). Si registra un
incremento anche nel numero di unità di produzione connesse (+10%). Gli impianti di
tipo residenziale (fino a 20 kW) costituiscono il 58% della nuova potenza installata nel 2018.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza sono
Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Molise e Umbria, mentre quelle con il maggior
decremento sono Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Valle d’Aosta. Le regioni che
hanno registrato il maggior incremento in termini di unità di produzione sono
Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sardegna, Umbria e Veneto, mentre quelle
con il maggior decremento sono Basilicata, Calabria e Valle d’Aosta.

Risulta complessivamente in calo l’eolico che nel primo trimestre del 2018 raggiunge quota
25,1 MW (-48% rispetto allo stesso periodo del 2017). Esaminando il trend mensile del 2018 è
evidente che gennaio (solo 10 kW) e marzo (1,9 MW) non sono stati mesi positivi per il comparto,
mentre in febbraio si è registrata l’attivazione di un impianto eolico da ben 22 MW in Basilicata.
Complessivamente anche le unità di produzione risultano in calo (-92%) a causa della
conclusione degli effetti dell’accesso diretto del DM 23.6.2016.

Le richieste di connessione di impianti di taglia inferiore ai 60 kW sono soltanto lo 0,3% del totale
installato fino a marzo 2018, mentre gli impianti superiori ai 200 kW costituiscono il 99% del totale.
Per quanto riguarda la diffusione territoriale, la maggior parte della potenza connessa (99%)
è localizzata nelle regioni del Sud Italia.

Positivo l’inizio dell’anno per l’idroelettrico che raggiunge quota 24 MW complessivi
(+69% rispetto al primo trimestre del 2017) nonostante il decremento registrato nelle installazioni
dei mesi di febbraio (1,8 MW) e marzo (solo 0,6 MW installati). In calo (-67%) anche le unità di
produzione per questo comparto.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza nel primo trimestre
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del 2018 rispetto all’anno precedente sono Lombardia e Trentino Alto Adige. I nuovi impianti
idroelettrici di taglia inferiore a 1 MW connessi fino a marzo costituiscono il 6% del totale.

Dati 2017: FER a +10% con il consuntivo 2017 delle bioenergie
Si rende necessario aggiornare le elaborazioni del 2017 per consuntivare i dati del secondo
semestre relativi al comparto delle bioenergie, che rispetto all’anno precedente ha conseguito un
numero maggiore (+167%) di nuove installazioni, prevalentemente di piccola taglia (< 250 kW)
che costituiscono il 55% della nuova potenza installata nel 2017.
Nel 2017 le bioenergie, con 44,6 MW di nuova potenza installata e 225 impianti, raggiungono
complessivamente 4.2 GW e un parco di oltre 3.000 impianti in Italia.
Le elaborazioni di ANIE Rinnovabili sui dati Gaudì di Terna , quindi, confermano nel 2017 un
trend complessivamente positivo per la potenza di nuovi impianti FER entrati in
esercizio. L’anno scorso si è infatti chiuso con un +10% rispetto al 2016 con differenti
dinamiche per le singole fonti: positivo il contributo di eolico (+24%), idroelettrico (+20%) e
fotovoltaico (+11%), negativo, invece, per le sole bioenergie (-49%). Trend analogamente
positivo è quello dei sistemi di accumulo abbinati a impianti fotovoltaici di piccola taglia con un +
35% rispetto al 2016.
Per quanto riguarda la produzione da FER, il fotovoltaico risulta l’unica fonte in crescita
rispetto al 2016 e con 24,8 TWh (+14% rispetto al 2016) ha contribuito all’ 8,7% della
produzione nazionale. Il parco impianti a fine 2017 è costituito da 776.530 installazioni
fotovoltaiche per circa 19,7 GW di potenza.
Stabile la produzione di energia eolica nel 2017, che si attesta sui 17 TWh (-0,2% rispetto
al 2016) coprendo il 6,1% della produzione nazionale netta. Il parco eolico italiano è costituito a
fine 2017 da 5.609 impianti per 9,8 GW di potenza.
Per quanto riguarda il parco idroelettrico nazionale, esso è costituito da 4.269 impianti
corrispondenti a circa 18,7 GW. Si registra un calo (-14,3% rispetto al 2016) della produzione
di energia idroelettrica (38 TWh) dovuto alla variabilità delle precipitazioni di anno in anno. Il
contributo dell’idroelettrico alla produzione netta nazionale si è attestato al 13,2%.
Le bioenergie consolidano nel 2017 il proprio contributo raggiungendo quota 6,2% di
copertura della produzione nazionale netta con 18 TWh (-1% rispetto al 2016). Infine, risulta in
leggero calo (-1,4% rispetto al 2016) anche la produzione di energia da geotermoelettrico (5,8
TWh) con i suoi 34 impianti da 821 MW complessivi.
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PRO SMART di 4-noks, abbinato
al sistema di monitoraggio
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Nel primo trimestre del 2018 le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e

idroelettrico raggiungono complessivamente circa 138 MW (-5% rispetto al 2017).

ANIE Rinnovabili: lieve calo delle installazioni FER nel primo trimestre del 2018 rispetto al

2017. Nel primo trimestre del 2018 le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico

raggiungono complessivamente circa 138 MW (-5% rispetto al 2017).

Si conferma il trend mensile del fotovoltaico che con i 28,9 MW connessi a marzo

2018 raggiunge quota 89 MW complessivi (+6% rispetto allo stesso periodo del 2017). Si

registra un incremento anche nel numero di unità di produzione connesse (+10%). Gli impianti di
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tipo residenziale (fino a 20 kW) costituiscono il 58% della nuova potenza installata nel 2018.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza sono

Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Molise e Umbria, mentre quelle con il

maggior decremento sono Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Valle

d’Aosta. Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di unità di produzione

sono Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sardegna, Umbria e Veneto, mentre

quelle con il maggior decremento sono Basilicata, Calabria e Valle d’Aosta.

Risulta complessivamente in calo l’eolico che nel primo trimestre del 2018 raggiunge quota

25,1 MW (-48% rispetto allo stesso periodo del 2017). Esaminando il trend mensile del 2018 è

evidente che gennaio (solo 10 kW) e marzo (1,9 MW) non sono stati mesi positivi per il comparto,

mentre in febbraio si è registrata l’attivazione di un impianto eolico da ben 22 MW in Basilicata.

Complessivamente anche le unità di produzione risultano in calo (-92%) a causa della conclusione

degli effetti dell’accesso diretto del DM 23.6.2016.

Le richieste di connessione di impianti di taglia inferiore ai 60 kW sono soltanto lo 0,3% del totale

installato fino a marzo 2018, mentre gli impianti superiori ai 200 kW costituiscono il 99% del

totale. Per quanto riguarda la diffusione territoriale, la maggior parte della potenza connessa

(99%) è localizzata nelle regioni del Sud Italia.

Positivo l’inizio dell’anno per l’idroelettrico che raggiunge quota 24 MW complessivi

(+69% rispetto al primo trimestre del 2017) nonostante il decremento registrato nelle

installazioni dei mesi di febbraio (1,8 MW) e marzo (solo 0,6 MW installati).

In calo (-67%) anche le unità di produzione per questo comparto.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza nel primo trimestre del 2018

rispetto all’anno precedente sono Lombardia e Trentino Alto Adige. I nuovi impianti idroelettrici di

taglia inferiore a 1 MW connessi fino a marzo costituiscono il 6% del totale.

Dati 2017: FER a +10% con il consuntivo 2017 delle bioenergie

Si rende necessario aggiornare le elaborazioni del 2017 per consuntivare i dati del secondo

semestre relativi al comparto delle bioenergie, che rispetto all’anno precedente ha conseguito un

numero maggiore (+167%) di nuove installazioni, prevalentemente di piccola taglia (< 250 kW)

che costituiscono il 55% della nuova potenza installata nel 2017. Nel 2017 le bioenergie con 44,6

MW di nuova potenza installata e 225 impianti raggiungono complessivamente 4.2 GW e un

parco di oltre 3.000 impianti in Italia.

Le elaborazioni di ANIE Rinnovabili sui dati Gaudì di Terna, quindi, confermano nel 2017 un trend

complessivamente positivo per la potenza di nuovi impianti FER entrati in esercizio. L’anno scorso

si è infatti chiuso con un +10% rispetto al 2016 con differenti dinamiche per le singole fonti:

positivo il contributo di eolico (+24%), idroelettrico (+20%) e fotovoltaico (+11%), negativo,

invece, per le sole bioenergie (-49%). Trend analogamente positivo è quello dei sistemi di

accumulo abbinati a impianti fotovoltaici di piccola taglia con un + 35% rispetto al 2016.

Per quanto riguarda la produzione da FER, il fotovoltaico risulta l’unica fonte in

crescita rispetto al 2016 e con 24,8 TWh (+14% rispetto al 2016) ha contribuito all’

8,7% della produzione nazionale. Il parco impianti a fine 2017 è costituito da 776.530

installazioni fotovoltaiche per circa 19,7 GW di potenza.

2 / 3

    IMPIANTOELETTRICOONLINE.IT
Data

Pagina

Foglio

24-05-2018



Stabile la produzione di energia eolica nel 2017 che si attesta sui 17 TWh (-0,2% rispetto al 2016)

coprendo il 6,1% della produzione nazionale netta. Il parco eolico italiano è costituito a fine 2017

da 5.609 impianti per 9,8 GW di potenza.

Per quanto riguarda il  parco idroelettrico nazionale, esso è costituito da 4.269

impianti corrispondenti a circa 18,7 GW. Si registra un calo (-14,3% rispetto al 2016) della

produzione di energia idroelettrica (38 TWh) dovuto alla variabilità delle precipitazioni di anno in

anno. Il contributo dell’idroelettrico alla produzione netta nazionale si è attestato al 13,2%.

Le bioenergie consolidano nel 2017 il proprio contributo raggiungendo quota 6,2% di

copertura della produzione nazionale netta con 18 TWh (-1% rispetto al 2016). Infine,

risulta in leggero calo (-1,4% rispetto al 2016) anche la produzione di energia da

geotermoelettrico (5,8 TWh) con i suoi 34 impianti da 821 MW complessivi.
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Nel primo trimestre del 2018 le nuove installazioni di fotovoltaico,

eolico e idroelettrico raggiungono complessivamente circa 138

MW (-5% rispetto al 2017).

ANIE Rinnovabili: lieve calo delle installazioni FER nel primo trimestre del

2018 rispetto al 2017. Nel primo trimestre del 2018 le nuove installazioni di

fotovoltaico, eolico e idroelettrico raggiungono complessivamente circa 138

MW (-5% rispetto al 2017).

Si conferma il trend mensile del fotovoltaico che con i 28,9 MW connessi

a marzo 2018 raggiunge quota 89 MW complessivi (+6% rispetto allo

stesso periodo del 2017). Si registra un incremento anche nel numero di unità

di produzione connesse (+10%). Gli impianti di tipo residenziale (fino a 20 kW)

costituiscono il 58% della nuova potenza installata nel 2018.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di

potenza sono Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Molise e

Umbria, mentre quelle con il maggior decremento sono Basilicata,

Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Valle d’Aosta. Le regioni che hanno

registrato il maggior incremento in termini di unità di produzione sono Abruzzo,

Friuli Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sardegna, Umbria e Veneto,

mentre quelle con il maggior decremento sono Basilicata, Calabria e Valle

d’Aosta.

Risulta complessivamente in calo l’eolico che nel primo trimestre del 2018

raggiunge quota 25,1 MW (-48% rispetto allo stesso periodo del 2017).

Esaminando il trend mensile del 2018 è evidente che gennaio (solo 10 kW) e

marzo (1,9 MW) non sono stati mesi positivi per il comparto, mentre in febbraio

si è registrata l’attivazione di un impianto eolico da ben 22 MW in Basilicata.

Complessivamente anche le unità di produzione risultano in calo (-92%) a

causa della conclusione degli effetti dell’accesso diretto del DM 23.6.2016.
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Le richieste di connessione di impianti di taglia inferiore ai 60 kW sono soltanto

lo 0,3% del totale installato fino a marzo 2018, mentre gli impianti superiori ai

200 kW costituiscono il 99% del totale. Per quanto riguarda la diffusione

territoriale, la maggior parte della potenza connessa (99%) è localizzata nelle

regioni del Sud Italia.

Positivo l’inizio dell’anno per l’idroelettrico che raggiunge quota 24 MW

complessivi (+69% rispetto al primo trimestre del 2017) nonostante il

decremento registrato nelle installazioni dei mesi di febbraio (1,8 MW) e marzo

(solo 0,6 MW installati).

In calo (-67%) anche le unità di produzione per questo comparto.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza nel primo

trimestre del 2018 rispetto all’anno precedente sono Lombardia e Trentino Alto

Adige. I nuovi impianti idroelettrici di taglia inferiore a 1 MW connessi fino a

marzo costituiscono il 6% del totale.

Dati 2017: FER a +10% con il consuntivo 2017 delle bioenergie

Si rende necessario aggiornare le elaborazioni del 2017 per consuntivare i dati

del secondo semestre relativi al comparto delle bioenergie, che rispetto all’anno

precedente ha conseguito un numero maggiore (+167%) di nuove installazioni,

prevalentemente di piccola taglia (< 250 kW) che costituiscono il 55% della

nuova potenza installata nel 2017. Nel 2017 le bioenergie con 44,6 MW di

nuova potenza installata e 225 impianti raggiungono complessivamente 4.2 GW

e un parco di oltre 3.000 impianti in Italia.

Le elaborazioni di ANIE Rinnovabili sui dati Gaudì di Terna, quindi, confermano

nel 2017 un trend complessivamente positivo per la potenza di nuovi impianti

FER entrati in esercizio. L’anno scorso si è infatti chiuso con un +10% rispetto

al 2016 con differenti dinamiche per le singole fonti: positivo il contributo di

eolico (+24%), idroelettrico (+20%) e fotovoltaico (+11%), negativo, invece, per

le sole bioenergie (-49%). Trend analogamente positivo è quello dei sistemi di

accumulo abbinati a impianti fotovoltaici di piccola taglia con un + 35% rispetto

al 2016.

Per quanto riguarda la produzione da FER, il fotovoltaico risulta l’unica

fonte in crescita rispetto al 2016 e con 24,8 TWh (+14% rispetto al 2016) ha

contribuito all’ 8,7% della produzione nazionale. Il parco impianti a fine

2017 è costituito da 776.530 installazioni fotovoltaiche per circa 19,7 GW di

potenza.

Stabile la produzione di energia eolica nel 2017 che si attesta sui 17 TWh (-

0,2% rispetto al 2016) coprendo il 6,1% della produzione nazionale netta. Il

parco eolico italiano è costituito a fine 2017 da 5.609 impianti per 9,8 GW di

potenza.

Per quanto riguarda il parco idroelettrico nazionale, esso è costituito da

4.269 impianti corrispondenti a circa 18,7 GW. Si registra un calo (-14,3%

rispetto al 2016) della produzione di energia idroelettrica (38 TWh) dovuto alla

variabilità delle precipitazioni di anno in anno. Il contributo dell’idroelettrico alla

produzione netta nazionale si è attestato al 13,2%.

Le bioenergie consolidano nel 2017 il proprio contributo raggiungendo

quota 6,2% di copertura della produzione nazionale netta con 18 TWh (-

1% rispetto al 2016). Infine, risulta in leggero calo (-1,4% rispetto al 2016)

anche la produzione di energia da geotermoelettrico (5,8 TWh) con i suoi 34

impianti da 821 MW complessivi.
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ANIE rinnovabili, lieve calo delle installazioni FER

I dati dell’osservatorio evidenziano complessivamente un lieve calo delle installazioni FER nel primo trimestre di ques’anno.

Si conferma il trend mensile del fotovoltaico che con i 28,9 MW connessi a marzo 2018 raggiunge quota 89 MW complessivi (+6%
rispetto allo stesso periodo del 2017). Si registra un incremento anche nel numero di unità di produzione connesse (+10%). Gli impianti di
tipo residenziale (fino a 20 kW) costituiscono il 58% della nuova potenza installata nel 2018.
Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza sono Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Molise e
Umbria, mentre quelle con il maggior decremento sono Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Valle d’Aosta. Le regioni che hanno
registrato il maggior incremento in termini di unità di produzione sono Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sardegna,
Umbria e Veneto, mentre quelle con il maggior decremento sono Basilicata, Calabria e Valle d’Aosta.

HOME

NEWS

NORMATIVA

PRODOTTI

AZIENDE

WEBTV

Accedi

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

18-05-2018



   

Risulta complessivamente in calo l’eolico che nel primo trimestre del 2018 raggiunge quota 25,1 MW (-48% rispetto allo stesso periodo
del 2017). Esaminando il trend mensile del 2018 è evidente che gennaio (solo 10 kW) e marzo (1,9 MW) non sono stati mesi positivi per il
comparto, mentre in febbraio si è registrata l’attivazione di un impianto eolico da ben 22 MW in Basilicata. Complessivamente anche le
unità di produzione risultano in calo (-92%) a causa della conclusione degli effetti dell’accesso diretto del DM 23.6.2016.
Le richieste di connessione di impianti di taglia inferiore ai 60 kW sono soltanto lo 0,3% del totale installato fino a marzo 2018, mentre
gli impianti superiori ai 200 kW costituiscono il 99% del totale. Per quanto riguarda la diffusione territoriale, la maggior parte della
potenza connessa (99%) è localizzata nelle regioni del Sud Italia.

Positivo l’inizio dell’anno per l’idroelettrico che raggiunge quota 24 MW complessivi (+69% rispetto al primo trimestre del 2017)
nonostante il decremento registrato nelle installazioni dei mesi di febbraio (1,8 MW) e marzo (solo 0,6 MW installati).
In calo (-67%) anche le unità di produzione per questo comparto.
Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza nel primo trimestre del 2018 rispetto all’anno precedente sono
Lombardia e Trentino Alto Adige. I nuovi impianti idroelettrici di taglia inferiore a 1 MW connessi fino a marzo costituiscono il 6% del
totale.

DATI 2017: FER a +10% CON IL CONSUNTIVO 2017 DELLE BIOENERGIE
Si rende necessario aggiornare le elaborazioni del 2017 per consuntivare i dati del secondo semestre relativi al comparto delle
bioenergie, che rispetto all’anno precedente ha conseguito un numero maggiore (+167%) di nuove installazioni, prevalentemente di
piccola taglia (< 250 kW) che costituiscono il 55% della nuova potenza installata nel 2017. Nel 2017 le bioenergie con 44,6 MW di nuova
potenza installata e 225 impianti raggiungono complessivamente 4.2 GW e un parco di oltre 3.000 impianti in Italia.

Le elaborazioni di ANIE Rinnovabili sui dati Gaudì di Terna, quindi, confermano nel 2017 un trend complessivamente positivo per la
potenza di nuovi impianti FER entrati in esercizio. L’anno scorso si è infatti chiuso con un +10% rispetto al 2016 con differenti dinamiche
per le singole fonti: positivo il contributo di eolico (+24%), idroelettrico (+20%) e fotovoltaico (+11%), negativo, invece, per le sole
bioenergie (-49%). Trend analogamente positivo è quello dei sistemi di accumulo abbinati a impianti fotovoltaici di piccola taglia con un +
35% rispetto al 2016.

Per quanto riguarda la produzione da FER, il fotovoltaico risulta l’unica fonte in crescita rispetto al 2016 e con 24,8 TWh (+14% rispetto
al 2016) ha contribuito all’ 8,7% della produzione nazionale. Il parco impianti a fine 2017 è costituito da 776.530 installazioni
fotovoltaiche per circa 19,7 GW di potenza.
Stabile la produzione di energia eolica nel 2017 che si attesta sui 17 TWh (-0,2% rispetto al 2016) coprendo il 6,1% della produzione
nazionale netta. Il parco eolico italiano è costituito a fine 2017 da 5.609 impianti per 9,8 GW di potenza.
Per quanto riguarda il parco idroelettrico nazionale, esso è costituito da 4.269 impianti corrispondenti a circa 18,7 GW. Si registra un calo
(-14,3% rispetto al 2016) della produzione di energia idroelettrica (38 TWh) dovuto alla variabilità delle precipitazioni di anno in anno. Il
contributo dell’idroelettrico alla produzione netta nazionale si è attestato al 13,2%.
Le bioenergie consolidano nel 2017 il proprio contributo raggiungendo quota 6,2% di copertura della produzione nazionale netta con 18
TWh (-1% rispetto al 2016). Infine, risulta in leggero calo (-1,4% rispetto al 2016) anche la produzione di energia da geotermoelettrico (5,8
TWh) con i suoi 34 impianti da 821 MW complessivi.
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ANIE racconta le rinnovabili
17 maggio 2018

Una fotogra a sull’andamento delle energie rinnovabili: lieve calo delle
installazioni FER nel primo trimestre del 2018

Le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico nel primo trimestre del

2018 registrano un calo del -5% rispetto al 2017, attestandosi a quota 138 MW.

Si conferma il trend mensile del fotovoltaico che con i 28,9MW connessi a marzo

2018 raggiunge quota 89 MW complessivi (+6% rispetto allo stesso periodo del

2017). Si registra un incremento anche nel numero di unità di produzione connesse

(+10%). Gli impianti di tipo residenziale (fino a 20 kW) costituiscono il 58% della

nuova potenza installata nel 2018.

Le Regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza sono

Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Molise e Umbria, mentre quelle con il

maggior decremento sono Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Valle

d’Aosta. Le Regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di unità di

produzione sono Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sardegna,

Umbria e Veneto, mentre quelle con il maggior decremento sono Basilicata, Calabria e

Valle d’Aosta.

Non bene l’eolico

Home  Energia  Rinnovabili  ANIE racconta...
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Nel primo trimestre del 2018 l’eolico registra un calo e raggiunge quota 25,1 MW (-

48% rispetto allo stesso periodo del 2017). Esaminando il trend mensile del 2018 è

evidente che gennaio (solo 10 kW) e marzo (1,9 MW) non sono stati mesi positivi

per il comparto, mentre in febbraio si è registrata l’attivazione di un impianto eolico da

ben 22 MW in Basilicata. Complessivamente anche le unità di produzione risultano in

calo (-92%) a causa della conclusione degli effetti dell’accesso diretto del DM

23.6.2016.

Le richieste di connessione di impianti di taglia inferiore ai 60 kW sono soltanto lo

0,3% del totale installato fino a marzo 2018, mentre gli impianti superiori ai 200 kW

costituiscono il 99% del totale. Per quanto riguarda la diffusione territoriale, la maggior

parte della potenza connessa (99%) è localizzata nelle regioni del Sud Italia.

Positivo l’inizio dell’anno per l’idroelettrico che raggiunge quota 24 MW complessivi

(+69% rispetto al primo trimestre del 2017) nonostante il decremento registrato

nelle installazioni dei mesi di febbraio (1,8 MW) e marzo (solo 0,6 MW installati). In

calo (-67%) anche le unità di produzione per questo comparto.

Le Regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza nel primo trimestre

del 2018 rispetto all’anno precedente sono Lombardia e Trentino Alto Adige. I nuovi

impianti idroelettrici di taglia inferiore a 1 MW connessi fino a marzo costituiscono il

6% del totale.

Dati 2017: FER a +10% con il consuntivo 2017 delle bioenergie
Si rende necessario aggiornare le elaborazioni del 2017 per consuntivare i dati del

secondo semestre relativi al comparto delle bioenergie, che rispetto all’anno

precedente ha conseguito un numero maggiore (+167%) di nuove installazioni,

prevalentemente di piccola taglia (< 250 kW) che costituiscono il 55% della nuova

potenza installata nel 2017. Nel 2017 le bioenergie con 44,6 MW di nuova potenza

installata e 225 impianti raggiungono complessivamente 4.2 GW e un parco di oltre

3.000 impianti in Italia.

Le elaborazioni di ANIE Rinnovabili sui dati Gaudì di Terna, quindi, confermano nel

2017 un trend complessivamente positivo per la potenza di nuovi impianti FER entrati

in esercizio. L’anno scorso si è infatti chiuso con un +10% rispetto al 2016 con

differenti dinamiche per le singole fonti: positivo il contributo di eolico (+24%),

idroelettrico (+20%) e fotovoltaico (+11%), negativo, invece, per le sole bioenergie

(-49%). Trend analogamente positivo è quello dei sistemi di accumulo abbinati a
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impianti fotovoltaici di piccola taglia con un +35% rispetto al 2016.

Per quanto riguarda la produzione da FER, il fotovoltaico risulta l’unica fonte in

crescita rispetto al 2016 e con 24,8 TWh (+14% rispetto al 2016) ha contribuito

all’8,7% della produzione nazionale. Il parco impianti a fine 2017 è costituito da

776.530 installazioni fotovoltaiche per circa 19,7 GW di potenza.

Stabile la produzione di energia eolica nel 2017 che si attesta sui 17 TWh (-0,2%

rispetto al 2016) coprendo il 6,1% della produzione nazionale netta. Il parco eolico

italiano è costituito a fine 2017 da 5.609 impianti per 9,8 GW di potenza.

Per quanto riguarda il parco idroelettrico nazionale, esso è costituito da 4.269

impianti corrispondenti a circa 18,7 GW.Si registra un calo (-14,3% rispetto al 2016)

della produzione di energia idroelettrica (38 TWh) dovuto alla variabilità delle

precipitazioni di anno in anno. Il contributo dell’idroelettrico alla produzione netta

nazionale si è attestato al 13,2%.

Le bioenergie consolidano nel 2017 il proprio contributo raggiungendo quota 6,2% di

copertura della produzione nazionale netta con 18 TWh (-1% rispetto al 2016).

Infine, risulta in leggero calo (-1,4% rispetto al 2016) anche la produzione di energia

da geotermoelettrico (5,8 TWh) con i suoi 34 impianti da 821 MW complessivi.

[ Redazione PROTECTAweb ]
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Economia - Le elaborazioni di Anie Rinnovabili sui dati Gaudì di
Terna, confermano il trend mensile del fotovoltaico, unica fonte in

aumento che con i 28,9 MW connessi a marzo 2018 raggiunge la

quota di 89 MWp complessivi, segnando un più 6% rispetto allo ...
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R i n n o v a b i l i

Rinnovabili: luci e ombre per i primi mesi del
2018

Secondo i dati registrati  da Anie, nel primo trimestre del 2018 le nuove

installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico registrano alti  e bassi nei

primi mesi rispetto al 2017.

Si  conferma i l  trend mensile del f o t o v o l t a i c o  che con i  28,9 MW

connessi a marzo 2018 raggiunge quota 89 MW complessivi (+6% rispetto

allo stesso periodo del 2017). Si registra un incremento anche nel

numero di unità di produzione connesse (+10%). Gli  impianti di t ipo

residenziale ( no a 20 kW) costituiscono il  58% della nuova potenza

installata nel 2018. Le regioni che hanno registrato i l  maggior
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incremento in termini di potenza sono Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria,

Lombardia, Molise e Umbria, mentre quelle con il  maggior decremento

sono Basil icata, Calabria, Campania, Puglia, Sici l ia e Valle d’Aosta. Le

regioni che hanno registrato i l  maggior incremento in termini di unità di

produzione sono Abruzzo, Friuli  Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia,

Sardegna, Umbria e Veneto, mentre quelle con il  maggior decremento

sono Basil icata, Calabria e Valle d’Aosta.

Risulta  c o m p l e s s i v a m e n t e  i n  c a l o  l ’ e o l i c o che nel primo trimestre del

2018 raggiunge quota 25,1 MW (-48% rispetto allo stesso periodo del

2017). Esaminando i l  trend mensile del 2018 è evidente che gennaio

(solo 10 kW) e marzo (1,9 MW) non sono stati mesi positivi per i l

comparto, mentre in febbraio si è registrata l ’attivazione di un impianto

eolico da ben 22 MW in Basil icata. Complessivamente anche le unità di

produzione risultano in calo (-92%) a causa della conclusione degli

e etti dell ’accesso diretto del DM 23.6.2016. Le richieste di connessione

di impianti di taglia inferiore ai 60 kW sono soltanto lo 0,3% del totale

installato  no a marzo 2018, mentre gli  impianti superiori ai 200 kW

costituiscono i l  99% del totale. Per quanto riguarda la di usione

territoriale, la maggior parte della potenza connessa (99%) è localizzata

nelle regioni del  Sud Ital ia.

P o s i t i v o  l ’ i n i z i o  d e l l ’ a n n o  p e r  l ’ i d r o e l e t t r i c o  c h e  r a g g i u n g e  q u o t a

2 4  M W  c o m p l e s s i v i  (+69% rispetto al primo trimestre del 2017)

nonostante i l  decremento registrato nelle installazioni dei mesi di

febbraio (1,8 MW) e marzo (solo 0,6 MW installati).  In calo (-67%) anche le

unità di produzione per questo comparto. Le regioni che hanno

registrato i l  maggior incremento di potenza nel primo trimestre del 2018

rispetto all ’anno precedente sono Lombardia e Trentino Alto Adige. I

nuovi impianti idroelettrici  di taglia inferiore a 1 MW connessi  no a

marzo costituiscono il  6% del totale.

Le elaborazioni di  A N I E  R i n n o v a b i l i sui  dati  di  Terna, quindi,

confermano nel 2017 un t r e n d  c o m p l e s s i v a m e n t e  p o s i t i v o  p e r  l a

p o t e n z a  d i  n u o v i  i m p i a n t i  F E R  entrati in esercizio. L ’anno scorso si è

infatti  chiuso con un +10% rispetto al 2016 con di erenti dinamiche per

le singole fonti:  positivo i l  contributo di eolico (+24%), idroelettrico

(+20%) e fotovoltaico (+11%), negativo, invece, per le sole bioenergie (-

49%). Trend analogamente positivo è quello dei sistemi di accumulo

abbinati a impianti fotovoltaici  di piccola taglia con un + 35% rispetto al

2016.

Per quanto riguarda la produzione da FER, i l  f o t o v o l t a i c o  r i s u l t a

l ’ u n i c a  f o n t e  i n  c r e s c i t a  r i s p e t t o  a l  2 0 1 6 e con 24,8 TWh (+14%

rispetto al 2016) ha contribuito all ’  8,7% della produzione nazionale. I l

parco impianti a  ne 2017 è costituito da 776.530 installazioni

fotovoltaiche per circa 19,7 GW di potenza. Stabile la produzione di

energia eolica nel 2017 che si attesta sui 17 TWh (-0,2% rispetto al 2016)

coprendo i l  6,1% della produzione nazionale netta. I l  parco eolico
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A r t i c o l i  c o r r e l a t i

italiano è costituito a  ne 2017 da 5.609 impianti per 9,8 GW di potenza.

Per quanto riguarda i l  parco idroelettrico nazionale, esso è costituito da

4.269 impianti corrispondenti a circa 18,7 GW. Si registra un calo (-14,3%

rispetto al 2016) della produzione di e n e r g i a  i d r o e l e t t r i c a  (38 TWh)

dovuto alla variabil ità delle precipitazioni di anno in anno. I l  contributo

dell ’ idroelettrico alla produzione netta nazionale si è attestato al 13,2%.

Le bioenergie consolidano nel 2017 i l  proprio contributo raggiungendo

quota 6,2% di copertura della produzione nazionale netta con 18 TWh (-

1% rispetto al 2016). In ne, risulta in leggero calo (-1,4% rispetto al 2016)

anche la produzione di energia da geotermoelettrico (5,8 TWh) con i suoi

34 impianti da 821 MW complessivi .

1 3 / 0 4 / 2 0 1 7  -  1 8 : 5 3

R i n n o v a b i l i

Energia: obiettivi
rinnovabili...

Nel 2016 l ’ Ital ia ha raggiunto

con quattro anni di  anticipo gl i

obiettivi  europei di fonti

r innovabil i  sui  consumi  nali

di energia (con i l  17,6% contro

il  17% al 2020), l ’elettricità

prodotta è stata più green

grazie al  maggiore uti l izzo di
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Installazioni FER, lieve calo nel primo
trimestre del 2018 rispetto al 2017
Le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico
raggiungono complessivamente circa 138 MW: -5% rispetto al 2017
Mercoledì 16 Maggio 2018
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N
el primo trimestre del 2018 – rileva l'Osservatorio di Anie Rinnovabili - le nuove
installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico raggiungono
complessivamente circa 138 MW (-5% rispetto al 2017).

Si conferma il trend mensile del fotovoltaico che con i 28,9 MW connessi a
marzo 2018 raggiunge quota 89 MW complessivi (+6% rispetto allo stesso periodo del
2017). Si registra un incremento anche nel numero di unità di produzione connesse
(+10%). Gli impianti di tipo residenziale (fino a 20 kW) costituiscono il 58% della nuova
potenza installata nel 2018.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza sono
Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Molise e Umbria, mentre quelle con il
maggior decremento sono Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Valle d’Aosta.
Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di unità di produzione
sono Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sardegna, Umbria e Veneto,
mentre quelle con il maggior decremento sono Basilicata, Calabria e Valle d’Aosta.
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TEON INCONTRA I PROFESSIONISTI EFFICIENZA
ENERGETICA 
Insieme ad esponenti del mondo universitario, del
real estate e dell’efficienza energetica, Teon discute
della transizione verso sistemi di riscaldamento
green e sostenibili

MAPEI SOSTIENE IL PROGETTO “ADOTTA UNA
GUGLIA" 
Mapei partecipa al restauro del Duomo di Milano,
promosso dalla Veneranda Fabbrica

GRUPPO CAREL, RICAVI CONSOLIDATI IN
CRESCITA DEL 10,2 % RISPETTO AL PRIMO
TRIMESTRE DEL 2017 
Ricavi consolidati pari a 67,03 milioni di euro

ENSINGER POTENZIA LA SEDE DI CHAM IN
GERMANIA 
Secondo quanto stabilito dai programmi attuali, i
lavori dovrebbero terminare nell'estate del 2019

CONTINUA IL SOSTEGNO DI MAPEI
ALL’ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA
COME SOCIO FONDATORE 
Mapei è legata al mondo della cultura grazie alle
ristrutturazioni fatte nei luoghi della grande musica
e dell’arte

IMMERGAS APRE UN NUOVO STABILIMENTO IN
CINA 
Il gruppo Immerfin investe 3 milioni di dollari per
creare una nuova unità produttiva, la terza all’estero
dopo Slovacchia e Iran, che sarà attiva dal 2019

Risulta complessivamente in calo l’eolico che nel primo trimestre del 2018 raggiunge
quota 25,1 MW (-48% rispetto allo stesso periodo del 2017). Esaminando il trend
mensile del 2018 è evidente che gennaio (solo 10 kW) e marzo (1,9 MW) non sono stati
mesi positivi per il comparto, mentre in febbraio si è registrata l’attivazione di un
impianto eolico da ben 22 MW in Basilicata. Complessivamente anche le unità di
produzione risultano in calo (-92%) a causa della conclusione degli effetti dell’accesso
diretto del DM 23.6.2016.

Le richieste di connessione di impianti di taglia inferiore ai 60 kW sono soltanto lo 0,3%
del totale installato fino a marzo 2018, mentre gli impianti superiori ai 200 kW
costituiscono il 99% del totale. Per quanto riguarda la diffusione territoriale, la maggior
parte della potenza connessa (99%) è localizzata nelle regioni del Sud Italia.

Positivo l’inizio dell’anno per l’idroelettrico che raggiunge quota 24 MW complessivi
(+69% rispetto al primo trimestre del 2017) nonostante il decremento registrato nelle
installazioni dei mesi di febbraio (1,8 MW) e marzo (solo 0,6 MW installati).

In calo (-67%) anche le unità di produzione per questo comparto.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza nel primo trimestre
del 2018 rispetto all’anno precedente sono Lombardia e Trentino Alto Adige. I nuovi
impianti idroelettrici di taglia inferiore a 1 MW connessi fino a marzo costituiscono il 6%
del totale.

DATI 2017: FER a +10% CON IL CONSUNTIVO 2017 DELLE BIOENERGIE. Si rende
necessario aggiornare le elaborazioni del 2017 per consuntivare i dati del secondo
semestre relativi al comparto delle bioenergie, che rispetto all’anno precedente ha
conseguito un numero maggiore (+167%) di nuove installazioni, prevalentemente di
piccola taglia (< 250 kW) che costituiscono il 55% della nuova potenza installata nel
2017.

Nel 2017 le bioenergie con 44,6 MW di nuova potenza installata e 225 impianti
raggiungono complessivamente 4.2 GW e un parco di oltre 3.000 impianti in Italia.

Le elaborazioni di ANIE Rinnovabili sui dati Gaudì di Terna, quindi, confermano nel 2017
un trend complessivamente positivo per la potenza di nuovi impianti FER entrati in
esercizio. L’anno scorso si è infatti chiuso con un +10% rispetto al 2016 con differenti
dinamiche per le singole fonti: positivo il contributo di eolico (+24%), idroelettrico
(+20%) e fotovoltaico (+11%), negativo, invece, per le sole bioenergie (-49%). Trend
analogamente positivo è quello dei sistemi di accumulo abbinati a impianti fotovoltaici
di piccola taglia con un + 35% rispetto al 2016.

Per quanto riguarda la produzione da FER, il fotovoltaico risulta l’unica fonte in crescita
rispetto al 2016 e con 24,8 TWh (+14% rispetto al 2016) ha contribuito all’ 8,7% della
produzione nazionale. Il parco impianti a fine 2017 è costituito da 776.530 installazioni
fotovoltaiche per circa 19,7 GW di potenza.

Stabile la produzione di energia eolica nel 2017 che si attesta sui 17 TWh (-0,2%
rispetto al 2016) coprendo il 6,1% della produzione nazionale netta. Il parco eolico
italiano è costituito a fine 2017 da 5.609 impianti per 9,8 GW di potenza.

Per quanto riguarda il parco idroelettrico nazionale, esso è costituito da 4.269 impianti
corrispondenti a circa 18,7 GW. Si registra un calo (-14,3% rispetto al 2016) della
produzione di energia idroelettrica (38 TWh) dovuto alla variabilità delle precipitazioni
di anno in anno. Il contributo dell’idroelettrico alla produzione netta nazionale si è
attestato al 13,2%.

Le bioenergie consolidano nel 2017 il proprio contributo raggiungendo quota 6,2% di
copertura della produzione nazionale netta con 18 TWh (-1% rispetto al 2016). Infine,
risulta in leggero calo (-1,4% rispetto al 2016) anche la produzione di energia da
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Tu sei qui: Installazioni rinnovabili primo trimestre 2018: lieve calo rispetto all'anno scorso

16 maggio, 2018
ENERGIA E CLIMA

Installazioni rinnovabili primo trimestre 2018: lieve calo rispetto
all'anno scorso

Le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico hanno raggiunto complessivamente circa 138 MW nei

primi tre mesi del 2018: un calo del 5% rispetto al 2017. Lo dice l'Osservatorio FER, l’elaborazione periodica di

Anie Rinnovabili

Nel primo trimestre del 2018 le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico raggiungono

complessivamente circa 138 MW: un calo del 5% rispetto al 2017. Lo dice l'Osservatorio FER di Anie

Rinnovabili, l’elaborazione che l’associazione redige periodicamente sulla base dei dati registrati nel sistema

Gaudì di Terna.

Si conferma il trend mensile del fotovoltaico che con i 28,9 MW connessi a marzo 2018 raggiunge quota 89

MW complessivi (+6% rispetto allo stesso periodo del 2017). Si registra un incremento anche nel numero di

unità di produzione connesse (+10%). Gli impianti di tipo residenziale (fino a 20 kW) costituiscono il 58%

della nuova potenza installata nel 2018.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza sono Abruzzo, Emilia Romagna,

Liguria, Lombardia, Molise e Umbria, mentre quelle con il maggior decremento sono Basilicata, Calabria,

Campania, Puglia, Sicilia e Valle d’Aosta. Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di

unità di produzione sono Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sardegna, Umbria e Veneto,

mentre quelle con il maggior decremento sono Basilicata, Calabria e Valle d’Aosta.

Risulta complessivamente in calo l’eolico che nel primo trimestre del 2018 raggiunge quota 25,1 MW (-48%

rispetto allo stesso periodo del 2017). Esaminando il trend mensile del 2018 è evidente che gennaio (solo 10

kW) e marzo (1,9 MW) non sono stati mesi positivi per il comparto, mentre in febbraio si è registrata
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l’attivazione di un impianto eolico da ben 22 MW in Basilicata. Complessivamente anche le unità di

produzione risultano in calo (-92%) a causa della conclusione degli effetti dell’accesso diretto del DM

23.6.2016.

Le richieste di connessione di impianti di taglia inferiore ai 60 kW sono soltanto lo 0,3% del totale installato

fino a marzo 2018, mentre gli impianti superiori ai 200 kW costituiscono il 99% del totale. Per quanto

riguarda la diffusione territoriale, la maggior parte della potenza connessa (99%) è localizzata nelle regioni del

Sud Italia.

Positivo l’inizio dell’anno per l’idroelettrico che raggiunge quota 24 MW complessivi (+69% rispetto al primo

trimestre del 2017) nonostante il decremento registrato nelle installazioni dei mesi di febbraio (1,8 MW) e

marzo (solo 0,6 MW installati).

In calo (-67%) anche le unità di produzione per questo comparto.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza nel primo trimestre del 2018 rispetto all’anno

precedente sono Lombardia e Trentino Alto Adige. I nuovi impianti idroelettrici di taglia inferiore a 1 MW

connessi fino a marzo costituiscono il 6% del totale.

DATI 2017: FER a +10% CON IL CONSUNTIVO 2017 DELLE BIOENERGIE

Si rende necessario aggiornare le elaborazioni del 2017 per consuntivare i dati del secondo semestre relativi

al comparto delle bioenergie, che rispetto all’anno precedente ha conseguito un numero maggiore (+167%) di

nuove installazioni, prevalentemente di piccola taglia (< 250 kW) che costituiscono il 55% della nuova

potenza installata nel 2017. Nel 2017 le bioenergie con 44,6 MW di nuova potenza installata e 225 impianti

raggiungono complessivamente 4.2 GW e un parco di oltre 3.000 impianti in Italia.

Le elaborazioni di ANIE Rinnovabili sui dati Gaudì di Terna, quindi, confermano nel 2017 un trend

complessivamente positivo per la potenza di nuovi impianti FER entrati in esercizio. L’anno scorso si è infatti

chiuso con un +10% rispetto al 2016 con differenti dinamiche per le singole fonti: positivo il contributo di

eolico (+24%), idroelettrico (+20%) e fotovoltaico (+11%), negativo, invece, per le sole bioenergie (-49%).

Trend analogamente positivo è quello dei sistemi di accumulo abbinati a impianti fotovoltaici di piccola

taglia con un + 35% rispetto al 2016.

Per quanto riguarda la produzione da FER, il fotovoltaico risulta l’unica fonte in crescita rispetto al 2016 e

con 24,8 TWh (+14% rispetto al 2016) ha contribuito all’ 8,7% della produzione nazionale. Il parco impianti a

fine 2017 è costituito da 776.530 installazioni fotovoltaiche per circa 19,7 GW di potenza.

Stabile la produzione di energia eolica nel 2017 che si attesta sui 17 TWh (-0,2% rispetto al 2016) coprendo

il 6,1% della produzione nazionale netta. Il parco eolico italiano è costituito a fine 2017 da 5.609 impianti per

9,8 GW di potenza.

Per quanto riguarda il parco idroelettrico nazionale, esso è costituito da 4.269 impianti corrispondenti a circa

18,7 GW. Si registra un calo (-14,3% rispetto al 2016) della produzione di energia idroelettrica (38 TWh)

dovuto alla variabilità delle precipitazioni di anno in anno. Il contributo dell’idroelettrico alla produzione netta

nazionale si è attestato al 13,2%.

Le bioenergie consolidano nel 2017 il proprio contributo raggiungendo quota 6,2% di copertura della

produzione nazionale netta con 18 TWh (-1% rispetto al 2016). Infine, risulta in leggero calo (-1,4% rispetto al

2016) anche la produzione di energia da geotermoelettrico (5,8 TWh) con i suoi 34 impianti da 821 MW

complessivi.
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Rinnovabili: installazioni FER in calo nel
primo trimestre 2018

Lieve calo del 5% per le installazioni di fonti rinnovabili nel primo trimestre 2018.
Secondo quanto ha riportato ANIE Rinnovabili ammonta a 138 MW la nuova
potenza installata tra gennaio e marzo di quest’anno, mentre la flessione fa
riferimento alla differenza con quanto registrato nello stesso periodo del 2017.
Unica assoluzione ancora una volta per il fotovoltaico, che cresce del 6% rispetto
all’anno scorso, mentre il segno è negativo per l’eolico. Più articolata la situazione
in relazione al comparto idroelettrico.

A livello mensile il fotovoltaico conferma il suo ruolo di primo piano tra le
rinnovabili italiane, con grazie ai 28,9 MW connessi nel solo mese di marzo
raggiunge gli 89 MW complessivi e una crescita pari al 6% (rispetto al primo
trimestre 2017). A crescere è anche il numero di unità produttive connesse (+10%).
Notizie positive arrivano anche dal “residenziale” (potenza fino a 20 kW), che
rappresenta il 58% della nuova potenza 2018. Tra le Regioni spiccano gli
incrementi in Abruzzo (che guida anche nella classifica del maggior incremento di
unità produttive), Emilia Romagna e Liguria, mentre le flessioni più marcate sono
state registrare in Basilicata, Calabria e Campania.

=> Leggi di più sugli investimenti record
nelle rinnovabili secondo il report Irex

Meno roseo il panorama dell’eolico nel periodo che va da gennaio a marzo 2018,
che con appena 25,1 MW di nuova potenza installata fa registrare un -48% rispetto
al trimestre 2017. A livello mensile flessioni soprattutto a gennaio (appena 10 kW
connessi) e marzo (1,9 MW), mentre febbraio si salva per via dell’attivazione di un
impianto da 22 MW in Basilicata. Forte calo anche per il numero di unità produttive,
effetto secondo ANIE Rinnovabili dello stop all’accesso diretto del DM 23/6/2016,
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Nel 2017 cresce del 10% la potenza da rinnovabili in
Italia

Pubblicati i dati Anie Rinnovabili relativi al primo trimestre dell'anno: le nuove installazioni di

fotovoltaico, eolico e idroelettrico raggiungono complessivamente circa 138 MW. I dati a

consuntivo mostrano che la potenza da FER rispetto al 2016 è cresciuta del 10%. Per la

produzione segno + solo per il fotovoltaico.  

 

 

Un leggero calo del 5% per le installazioni in rinnovabili in Italia da gennaio a marzo 2018

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. In particolare, da quanto emerge

dall'Osserrvatorio marzo 2018 pubblicato da Anie Rinnovabili sui dati Gaudì di Terna, nel primo

trimestre dell'anno le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico hanno

complessivamente raggiunto i 138 MW contro i 146 MW del 2017. 
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Per quanto riguarda il fotovoltaico con i 28,9 MW di connessioni di marzo 2018, il settore nel

periodo gennaio-marzo raggiunge gli 89 MW complessivi,  in crescita del 6% rispetto allo stesso

periodo del 2017. Cresce del 10% anche il numero di unità di produzione connesse.

 

Gli impianti residenziali fino a 20 kW continuano a rappresentare la maggiorparte della nuova

potenza installata nel 2018, il 58%.

 

 

A livello regionale hanno registrato i migliori incrementi in termini di potenza Abruzzo, Emilia

Romagna, Liguria, Lombardia, Molise e Umbria, i decrementi più significativi sono stati in

Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Valle d’Aosta. Le regioni che hanno registrato il

maggior incremento in termini di unità di produzione sono Abruzzo, Friuli Venezia Giulia,

Liguria, Molise, Puglia, Sardegna, Umbria e Veneto, mentre quelle con il maggior decremento

sono Basilicata, Calabria e Valle d’Aosta.
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Trend negativo per l'eolico che nel primo trimestre del 2018 raggiunge i 25,1 MW, con un calo

del 48% rispetto allo stesso periodo del 2017. L'Osservatorio segnala in particolare un gennaio

difficile con solo 10 kW e marzo non particolarmente brillante con 1,9 MW, mentre a febbraio è

stato attivato in Basilicata un impianto eolico da ben 22 MW.

 

 

Complessivamente anche le unità di produzione risultano in calo (-92%) a causa della

conclusione degli effetti dell’accesso diretto del DM 23.6.2016.

Le richieste di connessione di impianti di taglia inferiore ai 60 kW costituiscono lo 0,3% del

totale installato fino a marzo 2018, mentre gli impianti superiori ai 200 kW rappresentanbo il

99% del totale.

 

 

Per quanto riguarda la diffusione territoriale, la maggior parte della potenza connessa (99%) è

localizzata nelle regioni del Sud Italia.

 

Segno positivo per l’idroelettrico che vede crescere del 69% la nuova potenza installata (24 MW)

rispetto al periodo gennaio-marzo 2017, nonostante il calo registrato nelle installazioni a

febbraio (1,8 MW) e marzo (solo 0,6 MW installati). Il numero di unità di produzione connesse in

rete nei primi tre mesi del 2018 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente ha subito

invece una diminuzione del 67%.
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Lombardia e Trentino Alto Adige sono le regioni in cui si sono registrati i maggiori incrementi di

potenza. I nuovi impianti idroelettrici di taglia inferiore a 1 MW connessi fino a marzo

rappresentano il 6% del totale.

 

Rispetto all'ultimo trimestre 2017 l’analisi congiunturale mostra un decremento (-21%) per la

nuova potenza FER installata nel primo trimestre 2018. Nel dettaglio, si è registrato un

incremento del 4% per il solo fotovoltaico, mentre eolico e idroelettrico risultano in calo del

45%.

 

 

Dati rinnovabili a consuntivo del 2017

L’analisi congiunturale Anie Rinnovabili dedicata al 2017 mostra un trend positivo con una

crescita del 10% in termini di potenza di nuovi impianti FER entrati in esercizio.

Lo scorso anno il 31% della produzione elettrica nazionale netta è stata data da energie

rinnovabili, il cui contributo (103.386 GWh) sulla produzione elettrica nazionale netta (285.118

GWh) corrisponde al 36,3%.
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I dati sono naturalmente differenti a seconda delle singole fonti: +24% per l'eolico, +20% per

l'idroelettrico, +11% per fotovoltaico, -49% per le sole bioenergie. Trend decisamente positivo

per i sistemi di accumulo abbinati a impianti fotovoltaici di piccola taglia che crescono del +

35% rispetto al 2016.

 

 

A livello di produzione da FER, cresce il solo fotovoltaico (+14%) rispetto al 2016 che con 24,8

TWh ha contribuito all’8,7% della produzione nazionale. Il parco impianti a fine 2017 è

costituito da 776.530 installazioni fotovoltaiche per circa 19,7 GW di potenza.

 

Stabile l'eolico con 17 TWh (-0,2% rispetto al 2016), l'energia del vento copre il 6,1% della

produzione nazionale netta. In Italia a fine 2017 vi erano da 5.609 impianti per 9,8 GW di

potenza.

 

Cala del 14,3% rispetto al 2016 la produzione di energia idroelettrica (38 TWh), a causa

soprattutto della variabilità delle precipitazioni. Il parco idroelettrico è costituito da 4.269

impianti corrispondenti a circa 18,7 GW. Il contributo dell’idroelettrico alla produzione netta

nazionale si è attestato al 13,2%.

 

In leggera diminuzione (-1,4% rispetto al 2016) anche la produzione di energia da

geotermoelettrico (5,8 TWh) con i suoi 34 impianti da 821 MW complessivi

Le bioenergie
Un paragrafo a parte meritano le bioenergie le cui installazioni nel 2017 sono aumentate

rispetto all’anno precedente del 167%, prevalentemente di piccola taglia (< 250 kW) e

rappresentano il 55% della nuova potenza installata lo scorso anno.

Con 44,6 MW di nuova potenza installata e 225 impianti raggiungono complessivamente 4.2 GW

e un parco di oltre 3.000 impianti in Italia.
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Nel 2017 hanno raggiunto il 6,2% di copertura della produzione nazionale netta con 18 TWh (-

1% rispetto al 2016).
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Roma, 16 mag. (askanews) - Nel primo trimestre del 2018 le nuove installazioni di

fotovoltaico, eolico e idroelettrico raggiungono complessivamente circa 138 MW (-5%

rispetto al 2017). Lo rende noto Anie nel suo Osservatorio Rinnovabili

Si conferma il trend mensile del fotovoltaico che con i 28,9 MW connessi a marzo 2018

raggiunge quota 89 MW complessivi (+6% rispetto allo stesso periodo del 2017). Si registra

un incremento anche nel numero di unità di produzione connesse (+10%). Gli impianti di tipo

residenziale (fino a 20 kW) costituiscono il 58% della nuova potenza installata nel 2018.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza sono Abruzzo,

Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Molise e Umbria, mentre quelle con il maggior

decremento sono Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Valle d'Aosta. Le regioni

che hanno registrato il maggior incremento in termini di unità di produzione sono Abruzzo,

Friuli Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sardegna, Umbria e Veneto, mentre quelle con il

maggior decremento sono Basilicata, Calabria e Valle d'Aosta.

Risulta complessivamente in calo l'eolico che nel primo trimestre del 2018 raggiunge quota

25,1 MW (-48% rispetto allo stesso periodo del 2017). Esaminando il trend mensile del 2018

è evidente che gennaio (solo 10 kW) e marzo (1,9 MW) non sono stati mesi positivi per il

comparto, mentre in febbraio si è registrata l'attivazione di un impianto eolico da ben 22 MW

in Basilicata. Complessivamente anche le unità di produzione risultano in calo (-92%) a

causa della conclusione degli effetti dell'accesso diretto del DM 23.6.2016.

Le richieste di connessione di impianti di taglia inferiore ai 60 kW sono soltanto lo 0,3% del

totale installato fino a marzo 2018, mentre gli impianti superiori ai 200 kW costituiscono il

99% del totale. Per quanto riguarda la diffusione territoriale, la maggior parte della potenza

connessa (99%) è localizzata nelle regioni del Sud Italia.(Segue)
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Roma, 16 mag. (askanews) - Per quanto riguarda la produzione da FER - si legge ancora

nell'Osservatorio Rinnovabili Anie - il fotovoltaico risulta l'unica fonte in crescita rispetto al

2016 e con 24,8 TWh (+14% rispetto al 2016) ha contribuito all' 8,7% della produzione

nazionale. Il parco impianti a fine 2017 è costituito da 776.530 installazioni fotovoltaiche per

circa 19,7 GW di potenza.

Stabile la produzione di energia eolica nel 2017 che si attesta sui 17 TWh (-0,2% rispetto al

2016) coprendo il 6,1% della produzione nazionale netta. Il parco eolico italiano è costituito a

fine 2017 da 5.609 impianti per 9,8 GW di potenza.

Per quanto riguarda il parco idroelettrico nazionale, esso è costituito da 4.269 impianti

corrispondenti a circa 18,7 GW. Si registra un calo (-14,3% rispetto al 2016) della produzione

di energia idroelettrica (38 TWh) dovuto alla variabilità delle precipitazioni di anno in anno. Il

contributo dell'idroelettrico alla produzione netta nazionale si è attestato al 13,2%.

Le bioenergie consolidano nel 2017 il proprio contributo raggiungendo quota 6,2% di

copertura della produzione nazionale netta con 18 TWh (-1% rispetto al 2016). Infine, risulta

in leggero calo (-1,4% rispetto al 2016) anche la produzione di energia da geotermoelettrico

(5,8 TWh) con i suoi 34 impianti da 821 MW complessivi.
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Rinnovabili: installazioni in lieve calo nel primo
trimestre del 2018
Rinnovabili: le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico nel
primo trimestre del 2018 raggiungono complessivamente circa 138 MW

A cura di Filomena Fotia  16 maggio 2018 - 12:11

Le nuove installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico nel primo trimestre del 2018 raggiungono

complessivamente circa 138 MW (-5% rispetto al 2017): le elaborazioni di Anie Rinnovabili sui dati

Gaudì di Terna, confermano il trend mensile del fotovoltaico che con i 28,9 MW connessi a marzo 2018

raggiunge quota 89 MW complessivi (+6% rispetto allo stesso periodo del 2017). Si registra un

incremento anche nel numero di unità di produzione connesse (+10%). Gli impianti di tipo residenziale

(fino a 20 kW) costituiscono il 58% della nuova potenza installata nel 2018.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di potenza sono Abruzzo, Emilia

Romagna, Liguria, Lombardia, Molise e Umbria, mentre quelle con il maggior decremento sono

Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Valle d’Aosta.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di unità di produzione sono Abruzzo,

Friuli Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sardegna, Umbria e Veneto, mentre quelle con il maggior

decremento sono Basilicata, Calabria e Valle d’Aosta.

Risulta complessivamente in calo l’eolico che nel primo trimestre del 2018 raggiunge quota 25,1 MW (-

48% rispetto allo stesso periodo del 2017). Esaminando il trend mensile del 2018 è evidente che gennaio

(solo 10 kW) e marzo (1,9 MW) non sono stati mesi positivi per il comparto, mentre in febbraio si è

registrata l’attivazione di un impianto eolico da ben 22 MW in Basilicata. Per quanto riguarda la

diffusione territoriale, la maggior parte della potenza connessa (99%) è localizzata nelle regioni del Sud

Italia.

Positivo l’inizio dell’anno per l’idroelettrico che raggiunge quota 24 MW complessivi (+69% rispetto al

primo trimestre del 2017) nonostante il decremento registrato nelle installazioni dei mesi di febbraio

(1,8 MW) e marzo (solo 0,6 MW installati). In calo (-67%) anche le unità di produzione per questo

comparto. Le regioni che hanno registrato il maggior incremento di potenza nel primo trimestre del
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2018 rispetto all’anno precedente sono Lombardia e Trentino Alto Adige.

Le elaborazioni di  Anie Rinnovabili  sui  dati  Gaudì di  Terna confermano nel 2017 un trend

complessivamente positivo per la potenza di nuovi impianti Fer entrati in esercizio. L’anno scorso si è

infatti chiuso con un +10% rispetto al 2016 con differenti dinamiche per le singole fonti: positivo il

contributo di eolico (+24%), idroelettrico (+20%) e fotovoltaico (+11%), negativo, invece, per le sole

bioenergie (-49%). Trend analogamente positivo è quello dei sistemi di accumulo abbinati a impianti

fotovoltaici di piccola taglia con un + 35% rispetto al 2016. Per quanto riguarda la produzione da Fer, il

fotovoltaico risulta l’unica fonte in crescita rispetto al 2016 e con 24,8 TWh (+14% rispetto al 2016) ha

contribuito all’ 8,7% della produzione nazionale. Il parco impianti a  ne 2017 è costituito da 776.530

installazioni fotovoltaiche per circa 19,7 GW di potenza. Stabile la produzione di energia eolica nel 2017

che si attesta sui 17 TWh (-0,2% rispetto al 2016) coprendo il 6,1% della produzione nazionale netta. Il

parco eolico italiano è costituito a fine 2017 da 5.609 impianti per 9,8 Gw di potenza.

A cura di Filomena Fotia
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Anie Rinnovabili: nuovi impianti Fer al palo nel
primo trimestre
Calo del 5% dovuto all’eolico (-48%), in crescita FV (+6%) e idro (+69%). Intanto
Italia Solare: “Basta dazi sull’import di celle e moduli cinesi”

A dispetto degli ambiziosi

obiettivi della Sen, le fonti

rinnovabili italiane

continuano a segnare il

passo. In base

all’Osservatorio Anie

Rinnovabili, infatti, nel primo trimestre 2018 le nuove installazioni di fotovoltaico,

eolico e idroelettrico non hanno superato complessivamente i 138 MW, segnando

un calo del 5% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso

ROMA, 16 maggio 2018  Rinnovabili
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ENERGIA: ANIE RINNOVABILI, A MARZO INSTALLAZIONI -5%
SU ANNO

mercoledì 16 maggio 2018

 

ZCZC IPN 066
ECO --/T 
ENERGIA: ANIE RINNOVABILI, A MARZO INSTALLAZIONI -5% SU ANNO
MILANO (ITALPRESS) - Nel primo trimestre del 2018 le nuove
installazioni di fotovoltaico, eolico e idroelettrico raggiungono
complessivamente circa 138 MW (-5% rispetto al 2017).
Si conferma il trend mensile del fotovoltaico che con i 28,9 MW
connessi a marzo 2018 raggiunge quota 89 MW complessivi (+6%
rispetto allo stesso periodo del 2017). Si registra un incremento
anche nel numero di unita' di produzione connesse (+10%). Gli
impianti di tipo residenziale (fino a 20 kW) costituiscono il 58%
della nuova potenza installata nel 2018. Le elaborazioni di ANIE
Rinnovabili sui dati Gaudi' di Terna, quindi, confermano nel 2017
un trend complessivamente positivo per la potenza di nuovi
impianti FER entrati in esercizio. 
Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini
di potenza sono Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia,
Molise e Umbria, mentre quelle con il maggior decremento sono
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Valle d'Aosta.
Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini
di unita' di produzione sono Abruzzo, Friuli Venezia Giulia,
Liguria, Molise, Puglia, Sardegna, Umbria e Veneto, mentre quelle
con il maggior decremento sono Basilicata, Calabria e Valle
d'Aosta.
Risulta complessivamente in calo l'eolico che nel primo trimestre
del 2018 raggiunge quota 25,1 MW (-48% rispetto allo stesso
periodo del 2017). Esaminando il trend mensile del 2018 e'
evidente che gennaio (solo 10 kW) e marzo (1,9 MW) non sono stati
mesi positivi per il comparto, mentre in febbraio si e' registrata
l'attivazione di un impianto eolico da ben 22 MW in Basilicata.
(ITALPRESS) - (SEGUE).
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ENERGIA: ANIE RINNOVABILI, A MARZO INSTALLAZIONI -5% SU ANNO-2-
Complessivamente anche le unita' di produzione risultano in calo
(-92%) a causa della conclusione degli effetti dell'accesso
diretto del DM 23.6.2016.
Le richieste di connessione di impianti di taglia inferiore ai 60
kW sono soltanto lo 0,3% del totale installato fino a marzo 2018,
mentre gli impianti superiori ai 200 kW costituiscono il 99% del
totale. Per quanto riguarda la diffusione territoriale, la maggior
parte della potenza connessa (99%) e' localizzata nelle regioni
del Sud Italia.
Positivo l'inizio dell'anno per l'idroelettrico che raggiunge
quota 24 MW complessivi (+69% rispetto al primo trimestre del
2017) nonostante il decremento registrato nelle installazioni dei
mesi di febbraio (1,8 MW) e marzo (solo 0,6 MW installati).
In calo (-67%) anche le unita' di produzione per questo comparto.
(ITALPRESS).
sat/com
16-Mag-18 10:46
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Roma, 16 maggio 2018Articolo

Installazioni rinnovabili 2018: cresce il
fotovoltaico, frena l’eolico

L’osservatorio FER di Anie Rinnovabili pubblica il consuntivo 2017 e i dati del primo trimestre 2018.
La migliore performance? Quella del solare

 

 

I nuovi dati sulle installazioni rinnovabili in Italia

(Rinnovabili.it) – In attesa che decreto fer elettriche risvegli gli appetiti dei grandi impianti, le piccole

installazioni rinnovabili continuano a tenere banco nel mercato italiano. Come nel 2017, anche quest’anno

il “mini” guida la crescita della nuova potenza elettrica verde. A confermarlo sono i dati pubblicati da Anie

Rinnovabili per il primo trimestre 2018.

Da gennaio a marzo, idroelettrico, fotovoltaico ed eolico hanno aggiunto circa 138 nuovi megawatt

all’interno dei confini nostrani. Il dato in realtà è in leggera flessione rispetto allo stesso periodo dell’anno

2017 a causa del freno del settore eolico (-48%), che gli aumenti di solare (+6%) e idro (+69%) non sono

riusciti a compensare. Il risultato è che il trend di installazioni rinnovabili ha perso cinque punti percentuali.

 

Entrando nel dettaglio delle singole tecnologie, il fotovoltaico ha aggiunto  in quest i  mesi 89 MW

complessivi, registrando anche un incremento nel numero di impianti connessi (+10%). Le unità di tipo

residenziale (fino a 20 kW) costituiscono il 58% della nuova potenza installata nel 2018. Le regioni che hanno

registrato il maggior incremento in termini di potenza sono Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia,

Molise e Umbria, mentre in termini di unità predominano Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Molise,

Puglia, Sardegna, Umbria e Veneto.
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Con il Patrocinio di:

Anche per l’eolico, i mini impianti (sotto i 20 kW di potenza) sono la classe più ricercata. Nel complesso il

settore ha aggiunto 25,1 MW alla rete, di cui 22 MW appartenenti a un solo impianto attivato a febbraio in

Basilicata. Per quanto riguarda la diffusione regionale, la maggior parte della potenza connessa (99 per

cento) è localizzata nel Mezzogiorno. Positivo, infine, l’inizio dell’anno per l’idroelettrico che raggiunge

quota 24 MW complessivi grazie ancora una volta a Lombardia e Trentino Alto Adige.

 

>>Leggi anche Generazione distribuita, aumenta l’autoconsumo fotovoltaico<<

 

Assieme ai trend 2018, ANIE Rinnovabili pubblica anche il consuntivo 2017, anno chiusosi con un più 10%
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del 49% registrato invece nel settore delle bioenergie. Per quanto riguarda la produzione elettrica 2017

tuttavia, il fotovoltaico con i suoi 24,8 TWh l’unica fonte in crescita: il comparto ha contribuito all’ 8,7% della

produzione nazionale raggiungendo a fine anno una capacità totale cumulata di 19,7 GW. Stabile la

produzione di energia dal vento, invece, che con 17 TWh ha fornito il 6,1% della produzione nazionale netta. Il

parco eolico italiano ha raggiunto a fine anno una capacità cumulata totale di 9,8 GW.
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Marzo 2018: in Italia installati 28,9 MW
di nuovi impianti FV (-11%)
DI EDITORE · 16/05/2018

Nel mese di marzo 2018 la nuova potenza fotovoltaica installata

in Italia è stata pari a 28,9 MW, con un calo dell’11% rispetto ai 32,6

MW dello stesso periodo del 2017. È quanto emerge dai dati

Terna – Gaudì diffusi da Anie Rinnovabili.

Sono positivi i dati relativi al trimestre. Nel periodo gennaio-marzo

infatti sono stati installati complessivamente 89 MW di nuovi

impianti, con una crescita del 6% rispetto al primo trimestre 2017.

Le regioni che hanno registrato il maggior incremento in termini di

potenza sono Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria e Lombardia,

mentre quelle con il maggior decremento sono Basilicata, Calabria,

Campania e Puglia. Analizzando i segmenti per taglia, nel mese di

marzo il 53,6% delle installazioni appartiene alla taglia inferiore ai

20 kWp; la percentuale di classe di potenza sale al 58% se

consideriamo l’intero trimestre.
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Primo trimestre 2018 negativo per le installazioni
di rinnovabili in Italia

Mentre in tutto il mondo è boom per le rinnovabili, l'Italia cala.

Nel primo trimestre del 2018, infatti, le nuove installazioni di

fotovoltaico, eolico e idroelettrico hanno raggiunto in totale

circa 138 MWe, meno 5% rispetto al 2017. Le elaborazioni di

Anie Rinnovabili sui dati Gaudì di Terna, confermano il trend

mensile del fotovoltaico, unica fonte in aumento che con i 28,9

MW connessi a marzo 2018 raggiunge la quota di 89 MWp

complessivi, segnando un più 6% rispetto allo stesso periodo

del 201). Si vede anche un incremento nel numero delle unità

di produzione connesse, più 10%, con gli impianti di tipo

residenziale,  no a 20 kWp che costituiscono il 58% della

nuova potenza installata nel 2018.

Le regioni che hanno visto il maggior incremento in termini di

potenza sono Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia,

Molise e Umbria, mentre quelle con il maggior decremento

sono Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Valle

d'Aosta. Complessivamente in calo l'eolico che nel primo

trimestre del 2018 raggiunge quota 25,1 MWe, meno 48%

rispetto allo stesso periodo del 2017. Complessivamente

anche le unità di produzione risultano in calo, meno 92% a

causa della conclusione degli e etti dell'accesso diretto del

DM 23.6.2016.

Sul fronte delle dimensioni le richieste di connessione di

impianti eolici di taglia inferiore ai 60 kWe sono soltanto lo

0,3% del totale installato  no a marzo 2018, mentre gli

impianti superiori ai 200 kWe costituiscono il 99% del totale.
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Per quanto riguarda la di usione territoriale, la maggior parte

della potenza connessa (99%) è localizzata nelle regioni del

Sud Italia. Positivo l'inizio dell'anno per l'idroelettrico che

raggiunge quota 24 MW complessivi, più 69% rispetto al primo

trimestre del 2017. Sono in calo, meno 67% anche le unità di

produzione per questo comparto. Le regioni che hanno

registrato il maggior incremento di potenza idroelettrica nel

primo trimestre del 2018 rispetto all'anno precedente sono la

Lombard ia  e  i l  T rent ino  A l to  Ad ige .  I  nuov i  impiant i

idroelettrici di taglia inferiore a 1 MWe connessi  no a marzo

costituiscono il 6% del totale.

Le bioenergie, i dati si riferiscono al quarto trimestre 2017 e al

primo 2018 con 44,6 MWe di nuova potenza installata e 225

impianti raggiungono complessivamente 4.2 GWe e un parco

di oltre 3.000 impianti in Italia. Un bilancio positivo.

Per quanto riguarda la produzione da Fonti rinnovabili, il

fotovoltaico risulta l'unica fonte in crescita rispetto al 2016 e

con 24,8 TWh, più 14% rispetto al 2016 ha contribuito all' 8,7%

della produzione nazionale. Il parco impianti solare a  ne

2017 è costituito da 776.530 installazioni fotovoltaiche per

circa 19,7 GWp di potenza. Stabile, in ne, la produzione di

energia eolica nel 2017 che si attesta sui 17 TWh, meno 0,2%

rispetto al 2016 coprendo il 6,1% della produzione nazionale

netta. Il parco eolico italiano è costituito a  ne 2017 da 5.609

impianti per 9,8 Gw di potenza.

In questo quadro senza interventi di un certo peso sarà

di cile arrivare agli obiettivi al 2030 scritti nella Strategia

Energetica Nazionale presentata qualche mese fa dal ministro

dello Sviluppo Economico Carlo Calenda.
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